Non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento
6 MARZO (Mt 5,17-19)

Ogni profeta ha sempre portato a compimento il profeta precedente, annunziando una particolare volontà del Signore  Leggiamo ad esempio quanto Isaia dice del futuro della fede, della religione, del sacerdozio. È una profezia impensabile per qualsiasi mente di figlio di Israele. Nel popolo del Signore il sacerdozio apparteneva solo ai figli di Aronne. Impossibile era pensare il sacerdozio per un’altra tribù. Inimmaginabile era l’idea che qualcuno fuori del popolo del  Signore potesse un giorno ricevere questo altissimo onore e ministero: essere sacerdote del Dio vivente. Leggiamo Isaia. 

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi che l’amate. Sfavillate con essa di gioia  tutti voi che per essa eravate in lutto. Così sarete allattati e vi sazierete al seno delle sue consolazioni; succhierete e vi delizierete al petto della sua gloria. Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la pace; come un torrente in piena, la gloria delle genti. Voi sarete allattati e portati in braccio, e sulle ginocchia sarete accarezzati. Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; a Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi, ma la sua collera contro i nemici. Poiché, ecco, il Signore viene con il fuoco, i suoi carri sono come un turbine, per riversare con ardore l’ira, la sua minaccia con fiamme di fuoco. Con il fuoco infatti il Signore farà giustizia e con la spada su ogni uomo; molti saranno i colpiti dal Signore. Coloro che si consacrano e purificano nei giardini, seguendo uno che sta in mezzo, che mangiano carne suina, cose obbrobriose e topi, insieme finiranno – oracolo del Signore –  con le loro opere e i loro propositi. 

Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare di me e non hanno visto la mia gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti. Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, su cavalli, su carri, su portantine, su muli, su dromedari, al mio santo monte di Gerusalemme – dice il Signore –, come i figli d’Israele portano l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore. Anche tra loro mi prenderò sacerdoti leviti, dice il Signore. Sì, come i nuovi cieli e la nuova terra, che io farò, dureranno per sempre davanti a me – oracolo del Signore –,  così dureranno la vostra discendenza e il vostro nome. In ogni mese al novilunio, e al sabato di ogni settimana, verrà ognuno a prostrarsi davanti a me, dice il Signore. Uscendo, vedranno i cadaveri degli uomini che si sono ribellati contro di me; poiché il loro verme non morirà, il loro fuoco non si spegnerà e saranno un abominio per tutti». (Is 66,10-24). 

La rivelazione rimane tuttavia sempre incompiuta, imperfetta. Manca Colui che deve dare pieno compimento a tutta la Legge e a tutti i Profeti. Questo compito e mistero è solo di Cristo Gesù. Lui è insieme la Parola della fede, la fede e il mistero della fede. In Lui il mistero viene tutto rivelato e tutto attuato, realizzato. In Lui Dio ha dato tutto, donandolo per la nostra salvezza e redenzione. Dopo che Cristo ha parlato e ha realizzato il mistero nella sua Persona, Dio non ha nulla da dirci. Qualsiasi profeta dopo Cristo Gesù viene per aiutarci a comprendere Gesù, non a dirci qualcosa di nuovo o per aggiungere qualcosa al mistero. Con Cristo tutto è compiuto. 
Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. 

Non vi è nessuna opposizione tra Cristo Gesù, la Legge, gli antichi Profeti. Nella sua Persona Lui compie ogni Parola precedente del Padre. La Parola di Gesù è la perfezione assoluta della Legge e dei Profeti. La Parola di Gesù va osservata in ogni suo più piccolo precetto, in ogni più minimo dettaglio. Niente deve essere trascurato. Tutto invece va osservato, praticato, insegnato perché venga osservato e praticato. Nel regno di Cristo Gesù è grande chi vive secondo tutta la sua Parola.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci osservanti della Parola. 
